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«Non è vero che non conoscessi il mandato della Cordova 
??Z La motivazione dell'arresto è senz'altro convincente 
S~J Ho sentito Borrelli, tra noi non c'è alcuna polemica» 
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«Nessuno manovra i giudici di Roma» 
Caso De Benedetti, il procuratore Mele nega divisioni con il pm 
Il procuratore capo a Roma non era stato messo a 
conoscenza della richiesta di arrestare De Benedetti, 
avanzata al gip da uno dei suoi sostituti' Un fondo di 
Eugenio Scalfari ha aperto il «giallo». Ma Vittorio Me­
le, in questa intervista, si schiera a fianco del pm Ma­
ria Cordova, afferma che la richiesta avanzata dal pm 
«era motivata» e risponde al direttore di Repubblica 
«Noi non siamo strumentalizzati da nessuno» 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Un londo del diret­
tore di Repubblica ha innesca­
to la polemica Vittorio Mele 
era stato informato del manda­
to di cattura chiesto per Carlo 
De Benedetti dalla dottoressa 
Maria Cordova, uno dei suoi 
sostituti7 A leggere il contenuto 
della conversa/ione telefonica 
con Eugenio Scalfari, sembre­
rebbe che il magistrato, nei 
giorni scorsi, non si trovasse 
nel suo ufficio, ma in un altro 
pianeta Mele, in questa inter­
nista si spiega schierandosi a 
fianco del pubblico ministero 
che indaga sullo scandalo del­
le Poste e polemizza con Scal­
fari a proposito di quelle che 
definisce -le insinuazioni pe­
santi che si adombrano» nei 
confronti della procura di Ro­
ma «Noi non siamo strumen­
talizzati da nessuno - precisa -
facciamo solamente il nostro 
mestiere» 

Signor procuratore, a legge­

re Il fondo di Scalfari sem­
brerebbe che lei non ne uà-
pene nulla del mandato di 
cattura chiesto nel confronti 
di De Benedetti da uno dei 
suoi sostituti... 

Quella conversazione riporta 
da da Repubblica è in buona 
parte esatta Ma cosi come vie­
ne presentata sembrerebbe 
che io non sia d accordo con 
la doltorevs.1 Cordova e questo 
non è vero 

Scusi dottor Mele, sta dicen­
do che le sue parole sono 
state travisate? Lei conosce­
va o no le motivazioni del 
mandato di cattura? 

È chiaro che le conoscevo, ma 
non si può certo pretendere 
che le rivelassi contravvenen­
do al segreto istruttorio solo 
perdio a chiedermele era il di 
rettore di uno dei maggiori 
quotidiani italiani E poi io in 
quel momento non ricordano 
esattamente i capi ci imputa­

li pm Maria Cordova In alto il procuratore Vittorio Mele 

/ione Questa procura ha mes­
so sotto inchiesta centinaia di 
persone e non si può certo 
pensare che per ognuna .1 pro­
curatore capo ricordi su due 
piedi reati e c.ipi ci imputazio­
ne 

Ma In questo caso si trattava 
dell'arresto di De Benedetti, 
una vicenda che sabato 
scorso stava provocando in 
tutta Italia un terremoto... 

Allora le ricostruisco I passaggi 
di questa stona La dottoressa 
Cordona AWVA avvisato il dot­
tor Volpari che io ho delegato 
a coordinare le inchieste che 
riguardano la pubblica ammi­
nistrazione Ir quel momento 
non ero presente in uff ciò e il 
procuratole aggiunto contrai 
firmò la richiesta ci arresto da 
proporre al gip istruita dalla 
collega Poi quando rientrai m 

procura il dottor Volpari mi ri 
feri la cosa e successivamente 
ini spiegò tutto anche la dotto 
ressa Cordova ma già la ri 
chiesta di custodia cautelare 
era partita 

I passaggi adesso sembrano 
chiari. Quella che non sem­
bra chiara e, Invece, un'al­
tra cosa: lei è d'accordo o no 
con le conclusioni del suo 
sostituto? Condivide o no 
l'arresto di De Benedetti vo­
luto dal suo ufficio? 

Certo Quella motivazione e 
senz altro convincente Detio 
questo pero vorrei approdi 
tarne per sottolineare un altra 
cosa che riguarda I articolo ap­
parso su Repubblica Ci sono 
dei passaggi che non posso 
condividere Quelli nei quali si 
adombrano se si adombrano 
insinuazioni pesanti nei con­
fronti di questa procura 

Quali, dottor Mele? 
Si insinua che noi saremmo 
strumentalizzati da qualcuno 
Cosa s.gnilica per esempio 
quella frase finale in cui si seri 
ve testualmente stiano con gli 
occhi bene aperti i procuratori 
di giustizia perche il rischio 
che eseguano senza saperlo 
vendette su commissione in 
coinbe ix-sanlemenle sul loro 
operato' Per quello che mi ri 
guarda questa sollecitazione i 
completamente inutile noi 
non agiamo per conto di nes 
suno facciamo solamente il 

nostro mestiere 
Anche a Milano I magistrali 
di «mani pulite» fanno il loro 
mestiere. Eppure, a proposi­
to di De Benedetti, sono ar­
rivati a conclusioni diverse 
rispetto a quelle cui tono 
giunti 1 suoi uffici. 

I. inchiesta era stata iniziala 
dai milanesi poi in seguilo al­
la decisione della Cassazione, 
era stata continuala dalla pro­
cura di Roma Qui gli clementi 
riscontrati nel proseguo delle 
indagini hanno giustificato le 
conclusioni cui è giunta la dot­
toressa Cordona 

Cloe la corruzione invece 
dei concorso In concussio­
ne? 

I .salto 

Nessuna polemica, quindi, 
tra Milano e la Capitale? Nel­
l'articolo di Repubblica si ri­
portano sue considerazioni 
a proposito del procuratore 
Borrelli, che non sembrano 
certo cordiali... 

I lo cercalo per telefono il prò 
curatore di Milano e ho chiari­
to la portala il significato e il 
contesto di quelle mie dichia 
razioni Anche lui desiderava 
chiarirmi alcune valutazioni at­
tribuite a lui o ai suoi sostituti a 
proposito del mandato di tal-
tura a De Benedetti Posso assi 
curarle che tra me e Borrelli in­
tercorre ur\^ reciproca stima e 
iman iva amicizia 

Scalfari-Mele 
Nuova polemica 
dopo il match 
su Ronchey 

• I ROMA Su «la Repubblica» non poteva 
che essere il direttore a commentare il caso 
De Benedetti E Eugenio Scalfari ripercorre 
sul numero di ieri la vicenda giudiziaria del­
l'ingegnere, che e anche editore del quoti­
diano, r icordando anche la delusione pro­
vata per il silenzio con cui per anni De be­
nedetti ha risposto alla concussione che sa­
rebbe stata consumala ai suoi danni Ma 
nell'editoriale e ò altro si riaccende la polo 
mica con il c a p o della procura romana Vit­
torio Mele Non e la prima volta che Scalfari 
di fatto accusa il procuratore di ignorare le 
inchieste più scottanti portate avanti dai 
suoi sostituti 

Il 16 ottobre un suo commento accom­
pagnò la notizia dei sigilli posti allo leime di 
Caracalla e dell'avviso di reato nei confronti 
del ministro Alberto Ronchcv per abuso di 
atti d'ufficio e associazione a delinquere 
Provvedimenti c h e Scalfari definiva da Gui-
ncss dei primati in sostanza il prodotto di 
un eccesso di zelo E proprio questo e il te­
ma di una domanda a Mele noli internista 
del giorno successivo pubblicata dal quoti 
diano di piaz.za Indipendenza E il procura­
tore r isponde negando qualsiasi volontà 

persecutoria nei confronti di Ronchcv 
Ieri Scalfari va oltre non solo ripete le 

stesso critiche del 10, in più riporta la con­
versazione telefonica avuta con Mele, che 
une ora una volta dice di ignorare le motiva­
zioni del provvedimento preso contro De 
Benedetti dal suo sostituto rivendicando 
contemporaneamente la legittimità di que­
sta ignoranza 

Scalfari prosegue ricordando c h e 1 inge­
gnere era gw stato ascoltato dalla procura 
eli Milano senza che questa prendesse al­
cun provvedimento restrittivo nei confronti 
cieli imputato Roma invece ricomincia tut­
to da e apo pere ho 7 «Qual £ la logica'' Forse 
quella di far più rumore 7 Chi lo sa7 Chi può 
rogarlo'» dice Scalfan E preoccupato di 
fronte a quanto sta accadendo nel Paese 
per i veleni che hanno sfiorato il Quirinale 
il direttore de «la Repubblica cosi conclude 
•Stiano con gli occhi bene aperti, i procura­
tori di giustizia perchò il rischio che ese-
uuano senza saperlo vendette su commis­
sione incombe pesantemente sul loro ope­
rato Dunque un dubbio pesante, che cer­
tamente susciterà ulteriori polemiche 

L'industriale starebbe per presentarsi ai magistrati che ne hanno 
chiesto l'arresto. Il pm Cordova difende la linea assunta nella capitale 

De Benedetti oggi si presenta? 
La Procura: «Ci sono fatti nuovi» 
Carlo De Benedetti potrebbe presentarsi oggi stesso 
davanti ai magistrati che hanno chiesto il suo arresto 
per «concorso in corruzione aggravata» La dottores­
sa Cordova, titolare dell'inchiesta, conferma i «fatti 
nuovi» che hanno giustificato la linea assunta dalla 
procura romana, diversa da quella decisa dai colle-
ghi di Milano. Colombo «La nostra fu una decisione 
collegiale secondo la prassi della maggioranza» 

• • ROMA «L ingegnere ù a 
disposizione immediata dei 
magistrati» ripetono gli avvo­
cati Il rientro in Italia di Carlo 
De Benedetti dovrebbe essere 
ormai questione di ore 11 nu­
mero uno dell Olivetti, infatti, 
potrebbe presentarsi oggi stes­
so davanti ai magistrati romani 
che ne hanno disposto l'arre­
sto e concludere prima del 
previsto il lungo nveek end dei 
Santi Una «vacanza» non certo 
distensiva quella del numero 
uno dell Olivetti Un -ponte» 
che ufficialmente era stalo pre 
visto da tempo e che e servito a 
mettere a punto la linea dilen-
siva dell ingegnere prima che 
questi varchi la soglia del peni­

tenziario 
Sempre che dentro il carce­

re De Benedetti ci metta piede 
I suoi difensori Giovann. Maria 
Klick e Marco De Luca ripeto­
no di aver richiesto »al gip e al 
pubblico ministero eli fissare 
quanto prima possibile I mter 
rogatono del loro assistito-
L interrogatorio potrebbe av 
nenire oggi stesso se De Bene-
delti, come pare deciderà eli 
rientrare a Roma nelle prossi 
me ore [ja frasi gettate 11 I altro 
ieri d,ai legali potevano essere 
lette come il segno di un tenta­
tivo di "trattare» le modalità 
dell arresto In casa Olivetti e e 
il precedente di Giovanni Ma 
ria Cherubini fiduciario del 

! ingegnere a Renna indagate} 
adesso dai giudici della Capi­
tile per concorso in corruzio­
ne per gli stessi (atti per i quali 
sono state ordinate le manette 
per il suo capo Destinatario di 
un mandalo di cattura chiesto 
el il pool -mani pulite» quando 
Milano indagava ancora sulle 
tangenti delle Poste Chenibini 
Sin Vitlorc lo vidi praticamen­
te da lontano Rimase davanti 
ai giudici - che ni avevano di 
sposto I arresto-non un minu­
to in pili elei tempo elle semiva 
i descriver! i partie olari elei gì 
ro di -mazzette confessato 
-spontaneamente da De Be­
nedetti agli stessi magistrati In­
somma gli avvocati I lick e De 
I uia hanno passato il sabatoi 
la domenica e ere anelo di tro­
vare la strada giusta dal punto 
di vista processuale pt r evita 
re i! loro assistito una lunga 
detenzione L altro icn appre­
se I» notizie del mandato di 
iattura avev ino espresso 
•si OHI erto In ri alla eli quei 
1(1 miliardi e fî O milioni di tan 
gelili I lugengere ivena parlato 
ai giudic i milanesi quando an 
torà nsi.ltava soli,mio meliga 
lo L> partila sembrava orma. 
chiusa eie litro le pagine del 

suo memoriale consegnato a 
Colombo e Di Pietro, che di 
(ungeva 1 mgengere come una 
vittima di tangentopoli, come 
un concusso e non come un 
corruttore II terreno è diventa­
to nuovamente insidioso 
quando la Cassazione ha dato 
ragione alle richieste della pro-
e ura di Roma, sentenziando la 
-competenza» di piazzale Ciò 
dio ad indagare sul ministero 
delle Poste li le indagini della 
doltoressa Cordova hanno (at 
lo emergere come lei slessa 
ha dichiarato ieri al Cri -fatti 
nuovi» Sono stati questi che 
hanno fatto leggere con un al­
tra ottica I -fatti vecchi» già 
emersi a Milano 

Il quadro che ne ò emerso 
secondo la procura romana e 
ciucilo che ritrae De Benedetti 
comi un -gran io-ruttore» Per 
I Olivetti il morso alle tangenti 
era una consuetudine e non 
un fatto oicasionale Grazie a 
questa prassi laicndo i lOllli, 
il gnippo eli Ivrea era nusiito a 
piazzare alle Poste quasi venti 
mila Ira stampanti computer e 
telescriventi questo secondo i 
magistrali romani Un affare da 
1 (xS miliardi I angenli per tulli 
per I ex direttore generale Gin ;jù$ 

seppe Perrella per il «colletto­
re» Giuseppe Lo Moro per an 
membro del consiglio d ammi 
nistra/ione del ministero An 
tomo Catapano jx-r esponenti 
della De e del Psi 

«Versamenti «obbligati- per 
poter continuare a vendere i 
male hman elettronici alle un 
mimstrazicjni dello SI.ito que­
sta la chiesa dei manager Oli­
vetti Una dife>a elle non ha 
tonvinto il prn Maria Cordova 
e il gip Augusta Limimi (che 
ha accolto la richiesta di e usto 
dia cautelare per De Benedetti 
]xlr il reato di - lonioiso n u o r 
nizione aggravata» > I talli 
nuovi» sono t'mersi aiKhe ili 
un ispezione disposta dentro 
gli ulfici del ministero U irabi 
meri hanno tornito alla procu 
rtì ile uni "dati* mollo nle v inii 
ai fini dell mehiesl.i l-i storia 
del acquisto di macchine da 
scrivere computer si.impaliti 

Galloni: «Niente scandali, lasciate lavorare i giudici» 
Sulla vicenda De Benedetti interviene 
il vice presidente del Csm: «Non c'è 
nulla che vieti ai magistrati romani 
di riascoltarlo». «Sono contrario 
a riformare la custodia cautelare» 

mt KOMA II vicepresidente 
del Consiglio superiore dello 
magistratura Giovanni Gallo 
ni interviene da Lecce sulla vi­
cenda di Carlo De Benedetti 
invitando -a non scandalizzar 
si di fronte alle sfumature di-
verse- nei comportamenti del 
le Procure di Milano e di Ro­
ma -Il potere giudiziario- sot­
tolinea Galloni 0 un potere 
diffuso non e e un po'ere cen­
trale giudiziario- -Ai magistrati 
di Milano - spiega in proposito 

Galloni - De Benedetti ha gì . 
dato i chiarimenti ricini sii 
probabilmente ora a Roma lo 
sentiranno a Roma - prose 
gue-c e 'I precedente di Vilfrt 
do Vitalone che fu arrestato 
interrogato e rilasciato» -Certo 
- precisa ancora Galloni - non 
so, non posso dire tosa sl i t te 
dera in questo caso ma rie or 
do questo precedente» 

Galloni aggiungi di ossero 
(ermamente tontrano ad una 
riforma della normativa attuai 

Giovanni Galloni 

mente in vigore sulla custodia 
cautelare «Ui normativa e già 
chiara e s< non Mone rispetta 
ta noi chiediamo che Mano 
sollevate le\iola/ioni della leg 
gc» Sempre in riferimento alle 
polemiche sulla custodia tali 
telare Galloni spiega che solo 
in \ia informale da parte di av­
vocati sono state sollevate li 
nora alcune ecce/ioni su un 
uso "strumentale» della carte 
razione finalizzata allacontes 
sione da parte dell indagalo -I 
difensori - insiste Galloni - si 
lamentano aia se queste vio 
(azioni ci sono state non sono 
certo state de nuuc late al C sm 
gli avvocati perciò esercitino la 
loro funzione se davvero 11 so 
noviolazioin» 

Infine la fuga di notizie - ri 
velatesi poi infondate - su un 
presunto coinvolgimene) dei 
presidente clelU Repubblica 
nella vicenda dei -fondi Meri­

die 
Sisde Cialloni ni» id sci 
<N compito della Prex ur i 

_ lassare le infomiazioni ili i 
stampa -Beni li i fatto il prò 
t ura toro Mt l e - soslii ne dallo 
ni - a precisi)ri cerio sarebbe 
stato meglio se 1 avesse fatto 
prima nel giro di un 01 t ma in 
questo non trovo nn-n'e di 
esplosivo In fondo ha tardalo 
di ore lorse perche prima li 
tiare quelle risposte <ì\^\l\ hi 
sogno di guardare 14I1 ith 
-C hi''do pero - aggiunge d il 
Ioni - t he ogni prot ur i inda 
gin in taso di tuga eli notizie 
1J( r evitare eqmvot i e poi* un 
the Galloni riferisce t h e già 
due volto gii e capitato di de 
mine lare episodi di ejuesio gì 
neri anche a Palazzo dei M i 
ri scialli e di essere ora m itti 
sa di s.ipe ie k'cont lusiom dt l 
l« uni igim dalioui non < se hi 
de e h» le norme' sul se grt to 
istruttorio vi ugano «simun n 

talmente violale* me ho per io 
sponsahilil i degli stessi magi 
strati e- invoca sanzioni penali 
e disciplinari si i per i magistra 
ti sia per i giornalisti, qualora 
siano at terr i te le rosponsabi 
Illa -Il segreto- sottolinea Gal 
Ioni -deve resi.ire'soltanto per 
proteggere la ne ere a delle fon 
ti di prova e'iitro questi limiti il 
se greto si giuslifiea e si guastili 
f a la --anziono pt naie per t hi 
lei viola» 

Il convegno giuridico salen 
linocui ha parU'c ipato Galloni 
ha elise usso la proposta eli liJg 
gè che modifica alcuni aspetti 
del nuejvo processo pe naie1 

«Siamo solfot ali da un oc e esso 
normativo ha dotto Galloni 
ina tjui sta logge none ploona 
stit a- Nel corso del dibattito e* 
st do proposto d i più parti eli 
istilline una sorta di uflie io 
stamp i in ogni l'roe ur i per 
evitan 1 i divulgazione ili noti 

zie' premature o infondale su 
indagini in corso V hanno 
parlilo il giunsi.i < iwotalo 
Corso Bovio e I ex presidente 
della Corte Costitu/iem \U Al 
doCoravimti ed .ine he il pre 
sidente della I edera/ione elei 
11 slampa Vittorio Roidi si e 
ele-tlo d accordo Di luti illro 
p irert invote Galloni t h e ha 
i .cordato to disposizioni*, onte 
mite in una circolare elei Csin 
secondo la emale il Capo de I 
I ni he io della Prr>cur i e I unito 
delegato i tornire' notizie1 ali i 
slampa 

Galloni ha poi nsislito sulla 
necessita di tutelare i dinttielel 
l.i persona t si e"1 perciò dttlo 
contrario a rendere pubblica 
ai vile !a notizia della inforni i 
/ione di garanzia d'ermo li i 
detto - I avviso t e ompreso IH I 
se greto di indagine' pe rt hi < 
un itto latto noli interesse d< 1 
I i persona» 

Olivetti destinati id nicontor 
so mai espio! ito quella di ol 
tre 300n (descriventi rimaste 
inutilizzate quella del materia 
le nlenulo obsoleto venduto 
dal gruppo di UTO I il nnnisie 
ro «Katti nuovi- questi che se 
condo i magistrati della Capi 
tale dovrebbero tagliare di net 
lo le polemiche sulla linea as 
siinta da puzzale Godio chi 
» diversa da quella assunta a 
suo tempo da" ì prot ura di Mi 
lano Ieri Glie rardo C olomlx» 
del pool in impulito ha detto 
che i giudici milanesi dee isero 
in maniera collegiale e sccon 
ilo il pnne ipio della maggio 
ranza quale' dovesse essere lo 
status pMKessuale eli C irli) 

Dt lk*ne eletti qu melo nel 
maggio scense) il presidente 
dell Olivetti fu interrelato sui 
rapporti interior' con alcune 
pubblic ho ainnnnislra/iom 
Ricordo pe dettalin lite - ha 

elotto Colombo - ehe' dopo 

1 interrogatorio di De Benede* 
ti e i fu un incontro con il capo 
dell ufficio e con tutti i magi 
strati dell inchiesta e d i e tulli 
insieme concordammo se 
i ondo la prassi della maggio 
ranza I atteggiamento da te 
nere nei confronti di De Bene 
detti anc he alla luce di quanto 
aveva dichiaralo* Non lurono 
quindi tutti d accordo' 11 ma 
nager pe» rimase indagato 
[>er tontorso in concussione 
In quel periodo \a ncorda'n 
correva una polemica non 
troppo sottile sui fili dei telefo 
no che collegano i pool «mani 
pulite di Roma e di Milano 1 
milanesi rimproveravano ai ro 
mani il ricorso continuo alla 
concussione per fatti e he se m 
bravano chiaramente riferibile 
.i reati di corruzione Oggi \ 
proposito di De Benedetti le 
posizioni delle due proci.le sj 
sono ribaltato 
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